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Robert Kennedy 
in Polonia 

Il viaggio in Polonia di Ro-
bcrt Kennedy, fratello del pre
sidente assassinato e tuttora 
ministro della. Giustizia del 
governo degli Stati Uniti, ha 
avuto tutta l'aria di un viaggio 
pre-elettorale. E* ben noto che 
il giovane miliardario di Bo
ston aspira alla carica di vice-

, presidente mentre meno chiare 
sono le intenzioni dell'attuale 
presidente a quetso proposi
to, sebbene voci recenti abbia
no dato per < avvenuta una 
sorta di riconciliazione tra i 
due. E per un nomo come Ro
bert Kennedy, «n debutto « po
lacco » costituisce un lancio 
non trascurabile. Prima dì tut
to perche" un paese socialista 
come la Polonia è un'ottima 
tribuna per chi voglia impo
stare una campagna elettorale 
basata sulla necessità della di
stensione tra est e ovest. In 
secondo luogo perché era ora 
che il fratello del presidente 
assassinato facesse udire la 
sua voce nel concerto delle at
tuali voci americane, che par
lano un linguaggio tutt'altro 
che rassicurante. Nel comples
so, il bilancio del viaggio è 
positivo. Robert Kennedy si è 
mosso come ha voluto e ha 
parlato tutte le volte che ha 
voluto, anche se alcuni giorna
listi occidentali hanno credu
to di poter notare che non 
sempre egli si è comportato 
con la discrezione necessaria. 
Lasciando Varsavia, ieri mat
tina, il ministro della Giusti
zia americano ha rilasciato al
cune dichiarazioni che meri
tano , qualche osservazione. 
« Penso — egli ha detto fra 
l'altro • — che questo sia *I 
momento di lavorare indefes
samente per il maggiore pro
blema che ci sta di fronte: la 
sicurezza della Polonia e del
l'Europa orientale, della Ger
mania e dell'Europa occidenta
le, dell'Unione sovietica e de
gli Stati Uniti ». Sicurezza per 
tutti, dunque. Sarebbe un'otti
ma cosa. Peccato, però, che 
Robert Kennedy abbia dimen
ticato di dire quali passi con
creti bisognerebbe fare per 
assicurare tale sicurezza. E 

poiché egli parlava in Polo
nia, «sarebbe stato assai inte
ressante ascoltarlo precisare il 
modo come si dovrebbe assi
curare la sicurezza di questo 
paese e quella della Germa
nia. Con quali frontiere, ad 
esempio? Quelle rese definiti
ve dalla sconfitta hitleriana o 
quelle tuttora vagheggiate dai 
revanscisti di Bonn? Il signor 
Kennedy si è guardato bene 
dal toccare questo tasto e la 
ragione è abbastanza eviden
te: provocare un risentimento 
da parte dei gruppi dirigenti 
della Germania occidentale 
non è cosa che gli convenga 
alla vigilia della sua possibi
le nomina a candidato alla vi
ce-presidenza. Ma gli conver
rà dopo? Tutti i dirigenti po
litici americani sono prigio
nieri della alleanza con Bonn. 
Perché Robert Kennedy do-
vrebl>e costituire una ecce
zione, visto che non risulta 
una sua presa dì posizione 
contro li revanscismo di 
Bonn? 

Non meno vaghe le dichia
razioni rilasciate dal ministro 
della Giustizia sulla prospetti
va dell'Europa, a II nostro ob
biettivo è chiaro: facilitare la 
riconciliazione fra l'Europa 
dell'Est e dell'ovest e la sua 
associazione con gli Stati Uni
ti. Questa — egli ha conclu
so — è la sola garanzia sicu
ra contro la guerra nucleare 
sia accidentale che voluta ». 
La a grande comunità atlan
tica » del presidente assassi
nato si dovrebbe estendere, 
nel pensiero del fratello aspi
rante alla vice-presidenza, ad
dirittura all'Europa socialista... 
La frase pronunciata da Ro
bert Kennedy è troppo confu
sa, pur nella sua stravaganza, 
per meritare un giudizio se
rio. E tuttavia e nostra im
pressione che l'inesperienza 
abbia ' giuncato al ministro 
della Giustizia un pessimo ti
ro, facendogli dire cose che 
non stanno né in ciclo né :n 
terra. Ma può darsi che ciò 
vada bene per gli elettori del 
Partito democratico. In tal ca
so. non ci resta che formulare 
al signor Robert Kennedy i 
migliori auguri. 

a. j . 

Congo 

Kasavubu affida 

fintanto a Ciombe 
L'ex capo del Katanga dovrà accertare le 

condizioni per un governo di coalizione 

. LEOPOLDVILLE, I. 
Ì Il presidente della Repubbli-
; ca del Congo, Kasavubu, ha in-
.- caricato oggi Moisé Ciombe di 
- una missione «esplorativa» in 
'. vista della formazione di un go-
r verno di coalizione. La natura 

dell'incarico affidato a Ciombe 
-~ era stata . preannunciata dallo 
-' stesso Kasavubu ieri, quando 
.^egli comunicò di avere accetta-
, t o le dimissioni del presidente 
"del Consiglio Adoula: si trat

terebbe ora di formare, con il 
consenso e la partecipazione dei 

* vari leaders, un governo prov-
.. visorio con il compito di pre

parere le elezioni generali. 
,, Ciombe dovrà, nei prossimi 
-giorni, vedere quali possibilità 
':. si offrono per formare un tale 
_;. governo, e riferire quindi - al 
' presidente, che procederà allora 
J alla • attribuzione^ dell'incarico 
. vero e proprio, allo stesso Ciom-
•. be o a uno degli altri leader. 
: fra i quali Adoula che per tre 
: anni è stato primo ministro. Ma 
\ si ritiene che Ciombe e Kasa-
i vubu siano già d'accordo perchè 
'l'ex premier del Katanga di
venti il capo del nuovo governo 

Ciombe. che ha già iniziato 
* le consultazioni, fin dal suo 
- rientro nel Congo ha parlato 
? di « riconciliazione ». proposito 

che tuttavia non avrà un senso 
; pieno Anche sarà trattenuto in 

carcere Gizenga. il leader del 
i ~ movimento lumumbista. 

De Gaul.e 

domani 

a Bonn 
u 

"- BONN, 1. 
f ^ Accompagnato dal Primo mi-
" nistro Pompidou e da uno 
• stuolo di ministri, il Presidente 
^ De Gaulle sarà dopodomani a 
f Bonn per una serie di incontri 
t; con il cancelliere Erhard. nel 
f. quadro dei periodici contatti 
«bilaterali previsti dal trattato 

franco-tedesco. Temi delle con-
i venazioni saranno, principal-
.] mente, il rilancio dell'unione 
' europea — De Gaulle conta di 

ottenere l'adesione di Erhard 
alle proprie idee sul!*- Europa 
dell* patrie» — la NATO e la 

•4MÌM tedesca. 

&?:;• ' 
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Mississippi 

Armi da 
guerra alle 
squadracce 

faiiiile 
% - * - NEW YORK, 1. ' 
- Robert Moses, uno dei diri

genti del movimento per la 
iscrizione dei negri nei registri 
elettorali del Mississippi, ha an
nunciato oggi a Jackson che lo 
afflusso degli attivisti volontari 
in questo Stato è stato sospeso 
- in considerazione del pericolo 
che grava sulle loro vite, data 
l'esistenza di gruppi di segre
gazionisti organizzati e pesan
temente armati con armi auto
màtiche e granate a mano?. 
Moses ha denunciato in parti
colare la costituzione, ad opera 
del Ku Klux Klan, di un de
posito di armi a Natchez. nella 
parte sud-occidentale del Mis
sissippi. ? 

L'annuncio dato da Moses è 
di estrema gravità. E la prima 
volta, dopo molti anni, che i 
razzisti di uno Stato del sud si 
organizzano su vasta scala e con 
armi da guerra per resistere 
alla legge federale e ai tentati
vi di renderla operante. Nel 
Mississippi restano inoltre, mal
grado la sospensione dell'af
flusso ulteriore, quattrocento
cinquanta attivisti volontari, le 
cui vite sono esposte, al pari di 
quelle dei tre giovani «scom
parsi- e tuttora introvabili, al
la violenza dei segregazionisti. 
Moses non ha indicato se tra I 
motivi che hanno portato alla 
sospensione delle partenze di 
volontari vi è una pressione 
della Casa Bianca. 

A St. Augustine, nella Flori
da. il reverendo King ba an
nunciato dal canto suo una tre
gua di due settimane nelle 
grandi manifestazioni antiraz
ziste. In questo caso, la deci
sione è stata presa in seguito 
alla costituzione di un «comi
tato provvisorio» per la solu
zione dei conflitti razziali. Con
tinua la battaglia per desegre
gare le spiagge. 

Positive reazioni 
di Oslo al discorso 

di Krusciov 
Il Primo ministro norvegese: « Si è trattato di un buon 
discorso » — Calorose manifestazioni di simpatia e cor

diali incontri con la gente durante la visita a Bergen 

OSLO, 1. 
Il discorso pronunciato ie

ri sera da Krusciov all'Isti
tuto di studi di politica este
ra ad Oslo è stamane al po
sto d'onore su tutti i giorna
li norvegesi. Nella, stragran
de maggioranza i giudizi e 
le reazioni sono positivi: sol
tanto il Morgenbladet lo cri
tica definendolo « impoliti
co * e « poco corretto >. Il 
primo ministro norvegese 
Einar Gerhardsen ha mani
festato apertamente la'pro
pria soddisfazione per il di
scorso di Krusciov quando 
stamane al momento di par
tire con l'ospite sovietico al
la volta di Bergen, ha di
chiarato ai giornalisti: < Per
sonalmente giudico che si è 
trattato di un buon discor
so ». Ha aggiunto che coloro 
che si aspettavano Qualcosa 
di sensazionale sono rimasti 
delusi. 

Giova ricordare che Kru
sciov, il quale parlava a un 
uditorio di novecento perso
ne, fra cui i ministri del go
verno norvegese, numerosi 
parlamentari e membri del 
corpo diplomatico, aveva au
spicato la creazione di un'a
rea neutrale nel nord-Euro
pa con l'adozione, da parte 
della Norvegia e dalla Dani
marca, della stessa posizione 
assunta dalla Finlandia e dal
la Svezia. In pratica Krusciov 
ha suggerito l'uscita dalia 
NATO dei due Paesi scandi
navi che ne fanno parte. La 
neutralità dei quattro paesi 
dovrebbe essere garantita sia 
dalle Potenze socialiste che 
da quelle occidentali. 

Dai resoconti pubblicati 
stamani dalla stampa norve
gese vale la pena di riporta
re ancora qualche passaggio 
che consente di precisare me
glio il pensiero del Primo 
ministro sovietico. « 7 gene
rali della NATO — ha detto 
fra l'altro Krusciov — i qua
li giocano alla guerra pro
prio ai confini con l'Unione 
Sovietica hanno messo in 
scena la commedia della di
fesa della Norvegia da un 
attacco dell'Est. Vorrei dire 
questo: noi non ci irritiamo 
né per le provocazioni mili
tari di questi generali della 
NATO né per le fanfaronate 
sulla loro esperienza nell'u
so delle armi atomiche. Co
me dice il proverbio: ogni 
volpe si vanta della propria 
coda. Posso dire con piena 
responsabilità — ha aggiun
to Krusciov — che l'Unione 
Sovietica non ha alcun pia
no segreto contro la Norve
gia come certa gente pre
tende ». 

Krusciov è giunto oggi a 
Bergen — il maggior centro 
norvegese dopo Oslo — in 
una splendida giornata di 
sole. Su un aereo speciale 
avevano preso posto, con il 
Primo ministro sovietico e. 
i suoi familiari, il capo del 
governo di Oslo Gerhardsen 
ed alcuni giornalisti. 

A Bergen, lungo le strade 
s'era radunata una notevole 
folla che ha tributato a Kru
sciov manifestazioni partico
larmente calorose di simpa
tia. Più volte il Premier so
vietico si è avvicinato alla 
gente che lo salutava e la 
polizia, dopo alcuni tentati
vi di spingere indietro la 
folla e di impedire che ve
nisse a contatto diretto con 
l'illustre ospite, ha infine la
sciato libero quest'ultimo che 
ha potuto così stringere ma
ni e parlare con i semplici 
cittadini. 

Scene ad un certo momen
to caotiche si sono poi ve
rificate all'interno del gran
de e pittoresco mercato del 
pesce della città, nei pressi 
del porto. Parecchie migliaia 
di persone si erano radunate 
per applaudire Krusciov, e 
quando questi è arrivato 
hanno rotto i cordoni della 
polizia affollandosi intorno 
all'ospite. Krusciov era per
fettamente a suo agio al cen
tro della rumorosa manife
stazione. Ha conversato cor
dialmente con x venditori di 
pesce e con gli operai finché 
la polizia, sempre più preoc
cupata, non ha effettuato un 
energico intervento per al
lontanare la folla ed aprire 
un varco attraverso il quale 
Krusciov ha proseguito la 
visita ed ' ha poi raggiunto 
la sua automobile. 

Durante la visita a Bergen, 
il ' Primo ministro sovietico 
si è recato al cimitero di Sol-
heim e quindi a quello di 
Laksevaag per rendere omag
gio ai caduti norvegesi e so
vietici. A Laksevaag sono se
polti 137 cittadini sovietici 
fucilati dai nazisti in un cam
po di concentramento. 

Neil Illinois 

Stato-chiave 

1 

Goldwater ottiene 
appoggi decisivi 

Pressioni su Eisenhower affinchè sostenga 

Scranton - Rusk ribadisce l'intervento in Asia 

WASHINGTON. 1 
La delegazione dei repub

blicani dell'IUinois alla Con
venzione che deve nomina
re, tra meno di due setti
mane, il candidato del par
tito alla presidenza degli 
Stati Uniti, ha portato nelle 
ultime ore un contributo de
cisivo alla causa del sena
tore ultra Goldwater ed ha 
inferto un pesante colpo alle 
speranze del governatore 
Scranton, suo antagonista. 

Quarantfitto dei cinquan
totto membri della delegazio
ne di questo ' Stato-chiave » 
si sono infatti pronunciati, 
dopo aver ascoltato separata. 
mente sia Goldwater che 
Scranton. a favore del pri
mo. In tal modo, i mandati 
di cui il leader dell'estrema 
destra dispone salgono a set
tecento, o poco meno, e cioè 
ben oltre i 655 necessari per 
la designazione: di questi, 
circa duecentocinquanta so
no - favorevoli - a Goldwater 
e non impegnati a norma 
di statuto, a votare per il 
senatore dell'Arizona. Tra 
i voti che Goldwater ha ot
tenuto alla riunione delia de
legazione, che si è svolta 
alVO'Hare Inn, presso Chi
cago, vi è quello dell'influen
te senatore Everett Dirksen, 
capo della minoranza repub
blicana al Senato, che ha 
avuto un ruolo di primissimo 
piano nella * rielaborazione -
e nella successiva approva
zione della legge sui diritti 
ciDili; ciò significa che il 
dissidio tra Dirksen e Gold
water, che ha votato contro 
la legge, è superato. Quan
to a Scranton, egli non ha 
ottenuto neppure un voto. 

Il candidato anti-Gold-

water e i suoi sostenitori 
dovranno ora puntare tutte 
le loro carte sulla battaglia 
attorno alla ~ piattaforma » 
del partito, nel tentativo di 
dimostrare l'impossibilità di 
conciliare la figura e le posi
zioni ' estreme » di Gold
water con la linea modera
ta seguita dai repubblicani 
nell'ultimo decennio. A que
sto fine, l'ex-ambasciatore a 
Saigon, Henry Cabot Lodge, 
che è uno dei principali fau
tori di Scranton, ha conferi
to ieri per quarantìcinque 
mimiti con l'ex-presidente 
Eisenhower, all'ospedale mi
litare Walter Reed di Wash
ington. Finora, Eisenhower 
ha mantenuto un atteggia
mento oscillante, e, in so
stanza, neutrale. Ora, Lod
ge, il quale si è dichiarato 
' soddisfatto « dell'incontro, 
ha annunciato che l'ex-pre
sidente si recherà a San 
Francisco per par/are alla 
Convenzione. 
' Tanto Lodge quanto il se
gretario di Stato, Rusk, han
no parlato nelle ultime ore 
della politica americana nel 

-Viet Nam del sud, rispetti-
vamente, in una conferenza 
stampa e in un discorso al 
' Club nazionale della stam
pa ». I due hanno tenuto un 
linguaggio analogo: possibi
lità di - vincere » la guerre 
civile, evitando una * esten
sione delle operazioni mili
tari ». a condizione che gli 
americani siano pazienti e 
attendano, se necessario, an
che degli anni; rigetto di 
ogni soluzione concordata 
con la Cina e il Viet Nam 
del nord, sui quali — an
ziché sugli intrighi dell'im
perialismo — viene river
sata la responsabilità della 
situazione attuale. 
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Varsavia 

Pieno successo 
della visita di Tito 
Dal nostro corrispoadente 

• VARSAVIA, 1 
Tito ha concluso oggi la sua 

visita in Polonia e riparte do
mani mattina per far rientro 
in Jugoslavia dopo sette giorni 
di incontri e di colloqui che 
gli hanno permesso, come ba 
affermato questa sera nel gran
de comizio di commiato svolto
si nella Sala dei congressi del 
Palazzo della cultura, di con
statare - le grandi possibilità 
di approfondire e sviluppare 
le relazioni fra i due paesi in 
tutti i settori e in particolare 
nel campo economico-, la *pos-
sibilità e la necessità di lavo
rare assieme alla ricerca dei 
mezzi che possono facilitare il 
superamento delle controver
sie sorte in seno al movimen
to operaio ». la « estrema vici
nanza e identità di vedute su 
tutti i principali problemi in
ternazionali». Dello stesso te
nore sono state le dichiarazioni 
di Gomulka che per primo' si 
era rivolto alia numerosa as-
seemtjlea per precisare i co
muni punti di vista sulle rela
zioni bilaterali e sulla politica 
tstera. 

Dai discorsi dei due leaders 
si può quindi già oggi arguire 
quale sarà il contenuto .dei co
municato comune che verrà. 
con ogni probabilità, reso noto 
domani e che è stato messo a 

!
)unto questa mattina, dopo che 
eri Tito e Gomulka e i mem

bri delle due delegazioni si 
orano incontrati, in tutta tran
quillità.- in un ritiro di caccia 
%ui laghi Masurl. - -

Alla collaborazione econo
mica — come ha detto lo stes
so Gomulka — è stata dedica
ta gran parte delle conversa
zioni e in questo settore si è 
potuto constatare che essa «si 
sviluppa per il • meglio e con 
vantaggio reciproco; che molte 
cose possono essere ancora rea
lizzate nel settore della colla
borazione industriale, dello 
scambio dei brevetti e delle 

patenti, di informazioni sulle 
prospettive di sviluppo dei va
ri settori industriali, e il tutto 
nel quadro di quel comitato 
di collaborazione economica po
lacco-jugoslava che possa co
stituire un esempio e un mo
dello di legami fra paesi so
cialisti che ritengono il loro 
sviluppo dipendente da una 
coordinata rete di scambi bi
laterali e multilaterali. 

f. f. 

Proposta inglese 

per. Cipro , 

Scambio di 
territori 

fra Grecia 
i 

e Tirchia? 
LONDRA. 1. 

Una fonte diplomatica solita
mente bene informata — riferi
sce un'agenzia americana — ha 
reso noto che il governo ingle
se ha proposto, per risolvere la 
questione di Cipro, la cessione 
d'una parte di territorio greco 
alla Turchia in cambio della 
annessione di Cipro alla Grecia 
La proposta sarebbe attualmen
te allo studio ad Atene e ad 
Ankara. Intorno alla possibilità 
d'un simile scambio, tuttavia. 
regna negli ambienti diploma
tici un notevole scetticismo 
Nella sua visita a Londra, il 
Premier turco Inonu ha fatto 
capire chiaramente che il suo 
governo preferisce la guerra al
l'annessione di Cipro alla Gre
cia. 

Quirinale 
de maggioranza dei direttivi 
parlamentari d.c: Mor,o. Ga-
va ha dicharato che a Segni 
non è stato detto nulla di di
verso — per quanto riguarda 
la riconferma dell'indirizzo 
di centro-sinistra — di quan
to era già contenuto nel co
municato della Direzione d.c. 
I . giornalisti hanno insistito 
con • Gava: « Perchè avete 
fatto un solo nome? nei di
rettivi ne erano stati indica
ti anche altri >. E Gava: « Nei 
direttivi, mi pare, qualche al
tro nome era stato fatto ma 
ciò non ha alcuna importan
za, almeno in questa prima 
fase. Noi abbiamo indicato 
un solo nome ». Zaccagnini è 
stato ancora più chiaro: < Sa
pete già tutto: abbiamo pro
posto il rilancio del centro
sinistra e abbiamo indicato 
Moro ». 

In realtà la frase di Gava 
circa • la ' « prima ' fase della 
crisi > ha fatto rumore. For
se la D.C. si tiene dei nomi 
di riserva e ne ha parlato a 
Segni? Moro e i suoi amici 
erano seccati; anche i doro-
tei, dal loro canto, lamenta
vano la < gaffe > del capo
gruppo de del Senato, e Zac
cagnini non ha nascosto il suo 
malumorp per la sortita for 
se intenzionale di Gava. 

Sono seguiti socialdemo 
cratici. socialisti, liberali, mis
sini. Un incidente è nato do
po l'udien7a concessa ai mis
sini. All'uscita dal colloquio 
il senatore Nencioni (che si 
picca di intendersi di econo
mia) ha rilasciato una lunga 
dichiarazione circa la neces
sità di combattere la tenden-
7a socialista a creare « uno 
Stato di classe contro l'attua
le struttura costituzionale » e 
circa € il fallimento della de
limitazione della maggioran-
7a in senso anticomunista >. 
Per Nencioni occorre « un go
verno di rottura che riedifi
chi le strutture economiche 
dolio Stato >. L'incidente è 
nato per le dichiarazioni ri
lasciate da Roberti. Nel corso 
del suo sproloquio contro il 
centro-sinistra e il sistema dei 
partiti. Roberti ha detto che 
« in Italia siamo tutti convin
ti — dal Capo dello Stato 
all'ultimo lavoratore — che 
l'esperien7.a del governo di 
centro-sinistra presieduto da 
Moro è stata la più rovinosa 
del nostro dopoguerra, spe
cie per il mondo della produ
zione e del lavoro ». 

Cosa intendeva dire Ro
berti? Forse il suo riferimen
to al Capo dello Stato signifi
cava che quel giudizio gli era 
stato effettivamente espresso 
da Segni nel colloquio? La 
Presidenza della Repubblica 
si è subito affrettata a smen
tire: « In relazione a talune 
dichiarazioni rilasciate que
sta mattina da personalità po
litiche. si smentisce che il 
Capo dello Stato abbia ma
nifestato apprezzamenti su 
situazioni politiche presenti 
o passate ». Una nota di agen
zia precisava che Roberti ave
va già preparato la sua di
chiarazione prima dell'incon
tro con Segni. Al di là delle 
smentite, comunque, il so
spetto che nel colloquio con 
Segni il fascista Roberti ab
bia potuto riscontrare pareri 
che suonavano di conforto 
per le sue tesi politiche, ha 
continuato a circolare. Rober
ti ha anche criticato il < modo 
affrettato e formale in cui si 
svolgono le consultazioni » e 
ha giudicato « assurda la ri
petizione dell'esperimento 
Moro che si sta tentando ». 

Per i socialdemocratici, 
Bertinelli e Lami-Starnuti so
no rimasti nello studio di Se
gni per quaranta minuti. La
mi-Starnuti ha confermato 
che l'indicazione è stata una 
sola: Moro, per un uguale 
centro-sinistra quadripartito. 
Secondo il senatore del PSDI 
la crisi è nata su un episodio 
« senza importanza »: « Non è 
possibile chiedere a un par
tito di ispirazione religiosa 
— ha creduto opportuno di 
aggiungere Lami-Starnuti — 
la rinuncia alle scuole pri
vate ». •. j. 

Centro-sinistra come prima 
e Moro, hanno chiesto anche 
ì socialisti Ferri e Mariotti 
(ambedue nenniani). Il nuo
vo governo — ha poi dichia
rato Ferri — « dovrà affron
tare con energia e chiarezza 
l'attuale momento economico 
portando • avanti l'attuazione 
del programma concordato a 
dicembre ». Mariotti ha volu
to aggiungere alcune parole 
per sottolineare l'importanza 
che hanno, nella formazione 
del reddito nazionale « im
prenditori e tecnici dei quali 
bisogna tenere largamente 
conto ». Se non sì convince
ranno gli «imprenditori» 
della opportunità e insostitui
bilità del centro-sinistra « i l 
paese si awierebbe a correre 
gravissimi rischi». 
' Prima dei socialisti erano 
stati ricevuti per il PLI Ma-
lagodi e Bergamasco. Mala-
godi ha rilasciato una inter
minabile dichiarazione in ot
to punti. Eccoli in sintesi: 1) 
la crisi economica attuale è 
di origine politica; 2) la crisi 
politica nasce dalla contrad
dizione fra le esigenze «del 
nostro popolo » e una for
mula «sbagliata»; 3) dopo il 
discorso di Moro alla Came
ra, la crisi si è aggravata: al
l'inflazione si aggiunge la di
soccupazione; 4) il ritorno al 
centro-sinistra peggiorerebbe 
ulteriormente le cose; 5) " il 
ricorso a formule « furbesche 
e ambigue » • peggiorerebbe 
ugualmente le cose; 6) urge 
un chiaro cambiamento di 
indirizzo e un programma 

« concreto »k contro l la ' crisi 
economica; 7) per un tale go
verno va cercata « nell'ambi
to di una genuina democrazia 
parlamentare » una maggio
ranza fondata « su tutte le 
forze sicuramente democra
tiche»; 8) in mancanza di 
una tale soluzione, bisogna 
indire le elezioni anticipate. 

Successivamente Segni ha 
ricevuto i compagni Luzzat-
to e Schiavetti del PSIUP. 
Luzzatto ' ha < dichiarato ai 
giornalisti di avere illustrato 
al Capo dello Stato il conte
nuto della recente risoluzio
ne della Direzione del suo 
partito: la situazione econo
mica e politica è grave e il 
centro-sinistra è fallito; ogni 
sua riedizione o, peggio, 
« una soluzione ulteriormen
te arretrata » non farebbe 
che peggiorare la situazione; 
occorre < una direzione poli
tica nuova». Luzzatto ha det
tagliatamente indicato quin
dici capisaldi di una nuova 
politica che respinga la po
litica dei redditi, batta il 
prepotere dei grandi gruppi 
finanziari monopolistici, ri
fiuti ogni discriminazione. Il 
PSIUP ha sostenuto con Se
gni che una maggioranza per 
una tale politica esiste nel 
Parlamento Non ci sono sta
te indicazioni specifiche nò 
di formule né di nomi. 

Covelli. ricevuto subito do
po, ha dichiarato di avere 
suggerito a Segni « un go
verno serio e forte, tecnico, 
di emergenza o politico che 
Io si voglia chiamare ». La 
Malfa e Mitterdorfer verran
no ricevuti stamane dopo le 
dieci. 

Reggio L: PCI, PSI, 

PSIUP, e radicali 

per una soluzione 

democratica 

della crisi 
REGGIO EMILIA, 1 

Una rapida soluzione della 
crisi governativa mediante 
« la costituzione di un gover 
no che, qualificandosi con la 
dichiarata volontà di assolve
re a un programma di pieno 
adempimento costituzionale 
raccolta l'appoggio, comunque 
espresso, delle più vaste mas
se popolari, democratiche e 
antifasciste», è stata chiesta 
ieri sera, al Consiglio comuna 
le di Reggio Emilia, dai con 
siglieri del PCI. del PSI. del 
PSIUP e del Partito Radicale 

La richiesta è contenuta ;n 
un ordine del giorno — prò 
posto dalla Giunta e approva 
to dai rappresentanti dei quat
tro partiti di sinistra — nel 
quale si afferma anche che 
« la caduta del governo di cen
trosinistra dell'on. Moro è sta
ta causata soprattutto dal prò 
gressivo deterioramento della 
volontà politica di porre mano 
alle riforme programmate e di 
coordinarle con una politica 
anticongiunturale capace di 
salvaguardare le fondamentali 
esigenze dei lavoratori ». 

Saragat 
notizie sui suoi incontri poli 
tici in questi ultimi giorni 
L'on. Renato Colombo, « nen-
niano > e' responsabile della 
commissione agraria del PSI, 
ha invece affermato che, a suo 
giudizio, esistono le condizioni 
perché nel Comitato centrale 
del PSI si formi una maggio
ranza che aderisca alla ripre 
sa immediata del centrosini 
stra. Egli ha specificato però 
che < un accordo non è stato 
ancora raggiunto > fra i vari 
settori del CC e ha aggiunto 
che se nel CC non si raggiun 
gesse un accordo si dovrebbe 
arrivare a un congresso straor
dinario. A proposito della com
posizione della direzione del 
partito, l'on. Renato Colombo 
ha detto che « si pone il pro
blema della direzione nel sen
so che essa deve essere messa 
nelle condizioni di svolgere la 
propria azioi.e politica in mo
do omogeneo ed efficace. Que
sto punto dovrà senz'altro es
sere chiarito >. 

ECHI E COMMENTI. U s v i l u p . 
po della crisi è stato accom 
pagnato. anche ieri, da com
menti, indiscrezioni e previ
sioni. Poiché le consultazioni 
finiranno stamane, Segni — 
data la unanimità delle indi
cazioni da parte de i , partiti 
della maggioranza — potreb
be a rigore assolvere oggi 
stesso alla sua funzione, af
fidando l'incarico. Sulla - na
tura dell'incarico, naturalmen
te, le voci continuano a cir
colare. C e chi ritiene che 
Moro otterrebbe un incarico 
« esplorativo ». Altri conti
nuano a sostenere la tesi (fat
ta propria anche dal sociali
sta Ferri) della possibilità di 
un rinvio del governo alle 
Camere per chiedere la fi
ducia. 

Un certo rumore politico 
ha destato il * caso Gava > e 
la sua dichiarazione, sfuggi 
tagH per l'insistenza di un 
giornalista, in base alla qua
le la designazione • unica > di 
Moro sarebbe valida solo per 
< l'attuale fase ». La - dichia 
razione di Gava. che ha sol
levato subito una serie di in
terrogativi sulle reali inten
zioni della DC a proposito di 
Moro,-è stata definita, nelle 
sfere dirigenti democristiane 

una espressione infelice ». 
I repubblicani, e lo stesso La 
Malfa, hanno sottolineato — 
dopo la dichiarazione di Ga
va — che il PRI sostiene Mo
ro « nella fase attuale » e Io 
sosterrà anche •nel le fasi 
successive ». 1 

Bonn 
ca multilaterale, anche se 
questa comporterà gigante
sche spese pubbliche). * 
• Sulla- Frankfurter Allge-
meine : (* Italia > in crisi », 
11 ' giugno) ' Martin Wiebel 
scrive da Roma in termini i 
quali riflettono tutta la boria 
economica (e politica) della 
classe dirigente tedesco occi
dentale: « l'ffalta da due anni 
vive al di sopra delle sue rea
li possjbiltfà », « troppo pre
sto si è voluto imitare il te
nore di vita degli altri pae
si*, lo Stato ha fatto vivere 
nel lusso e nello scialo i suoi 
impiegati e i suoi dipendenti 
(< in genere i miglioramenti 
venivano concessi quasi pri
ma di essere stati richiesti >).] 
Quali le prospettive? « E' beni 
difficile che la lira riesca a 
conservare il suo potere di 
acquisto. Il processo inflazio
nistico è già molto avanzato. 
La situazione politica inter
na vieta una severa deflazio
ne. E comunque, prima di 
ogni altra cosa, occorre ripri
stinare tempestivamente l'or
dine di casa propria, perché 
in caso contrarlo i provvedi
menti risulteranno privi di 
qualsiasi efficacia ». Questo 
« ripristtnare tempestivamen
te l'ordine » ha un significato 
che non ha bisogno di essere 
commentato: sotto questa pa
rola d'ordine, infatti, la Ger
mania si avviò al 1933 e al 
nazismo. 

Die Welt, in una corrispon
denza da Roma di Friedrich 
Meichsner pubblicata il 3 a-
prile, aveva aperto la strada 
alle considerazioni sulla ne
cessità di « ripristinare tem
pestivamente l'ordine >: « La 
Italia — aveva scritto — deve 
trovare una via d'uscita af
finché il paese non finisca 
nel caos (anche questa, ci sia 
consentito di ricordare, era 
una delle parole d'ordine che 
contribuirono a precipitare 
la Germania nella tragedia 
del 1933). Occorre ricordare 
che anche ai tempi del mi
racolo economico oltre sette 
milioni di italiani hanno vo
tato comunista. Che cosa av
verrà alle prossime elezioni 
che si svolgeranno non all'in-
tegna del crescente benesse
re, ma sotto la pressione del
la depressione economica? ». 

Proprio in quei giorni c'era 
stata l'apertura creditizia a 
favore dell'Italia da parte di 
banche americane. In un pri
mo momento la stampa tede
sca l'aveva considerata suffi
ciente per rimediare alle dif
ficoltà congiunturali, e aveva 
sottolineato che era oramai 
iniziato un processo di sta
bilizzazione. Poi, improvvi
samente, nello spazio di due 
giorni e senza motivi appa
renti, cambiò completamente 
tono, mettendosi a suonare la 
musica della catastrofe im
minente, a spargere voci al
larmistiche (e non solo circa 
una eventuale svalutazione 
della lira), a preconizzare so
luzioni di destra e autori
tarie. , 

Afa non si tratta, come si 
è già visto, solo di commenti 
giornalistici. L'intervista del 
ministro dell'Economia allo 
Spiegel conferma brutal
mente che il governo di 
Bonn è intenzionato a man
tenere e a intensificare le sue 
pressioni. In quale direzione 
lo indica l'editoriale pubbli 
cato mercoledì dalla Frank
furter Allgemeine a firma di 
Hans Herbert Goetz, in cui, 
prendendo lo spunto dal fat 
to che toccherà alla Repub
blica federale di assumere 
sino alla fine dell'anno la 
presidenza del Consiglio dei 
ministri della CEE. si afferma 
che la crisi governativa ita
liana dimostra ampiamente 
che nel contesto del Mercato 
comune le crisi di governo 
non sono più fenomeni che 
riguardino soltanto il paese 
interessato ma investono or
mai « automaticamente » gli 
interessi e le responsabilità 
degli organismi comunitari e 
in primo luogo del Consiglio 
dei ministri di Bruxelles. 

Le « crisi negli Stati mem
bri, siano di natura econo
mica o di natura politica. 
hanno ora dimensioni del 
tutto nuove», aggiunge la 
Frankfurter. E osserva, su-
bito dopo, che « a Bruxelles, 
ma anche a Bonn, ci si chiede 
già, con paura, che cosa suc
cederà della Comunità se 
come risultato di una-lunga 
crisi si renderanno necessa
rie nuove elezioni in Italia e 
andrà magari al governo una 
coalizione socialista-comuni
sta ». Ci sono già voci — ag
giunge il Quotidiano di Fran
coforte. portavoce della 
grande industria tedesca — 

le quali rimproverano ai fon
datori della CEE di aver in
genuamente pensato che i 
partiti • borghesi, . liberali e 
t moderatamente socialisti» 
sarebbero stati per sempre 
al potere negli Stati membri, 
e di «non aver "previsto" 
che forse un giorno Togliatti 
sarebbe diventato presidente 
del Consiglio dei ministri 
della CEE». Bisogna « ana
lizzare freddamente i pericoli 
d ie ora minacciano la CEE», 
afferma ancora la Frankfur
ter, e non basta più « atten
dere »: H governo federale 
deve Invece utilizzare la 
€ chance » che gli si offre con 
la presidenza di turno del 
Consiglio del ministri delta 
Comunità. 

A qual fine, è sin troppo 
chiaro. Per «germanizzare» 
la situazione nei paesi dove 
la situazione — politica ed 
economica — è meno rassi
curante. e in primo luogo in 
Italia. Che questa imposta
zione, e la lìnea seguita negli 
ultimi mesi con tutte le pres
sioni che si sono viste, poll-
ticlie ed economiche, possa 
rafforzare in molti ambienti 
italiani la convinzione che 
una politica di riforme, se 
davvero la si vuol condurre, 
implica oggi un'azione di 
disimpegno dell'Italia sul 
piano internazionale, i tede
schi di Bonn non lo pensano 
nemmeno. Ma è un discorso, 
questo, che per l'Italia di
venta sempre più attuale e 
urgente, sì potrebbe anche 
dire condizionante per uno 
sviluppo democratico. 

Braccianti 
cordarono, in una certa misu
ra, anche le altre organizza
zioni sindacali. Il padronato 
si è fatto aspettare a lungo 
prima di convocare le parti. 

Quando lo ha fatto, aveva 
pronta nel cassetto la carta 
della divisione del fronte sin
dacale che ha giocato chie
dendo la sospensione di tutte 
le lotte, anche di quelle pro
vinciali e per motivi diversi 
dal contratto di cui si di
scuteva. Ha ottenuto quindi 
da CISL e UIL che le ver
tenze provinciali vengano 
praticamente annullate ogni 
qualvolta « una delle parti » 
chieda il rinvio della que
stione a una procedura di 
conciliazione a carattere na
zionale. CISL e UIL, purtrop
po, hanno ceduto prima an
cora di sapere se avrebbero 
ottenuto qualche contropar
tita economica in cambio di 
un cedimento così grave in 
fatto di potere e di libertà 
sindacali. 

Da una parte, quindi, ven
gono negate ai braccianti 
conquiste elementari, da tem
po patrimonio delle grandi 
categorie dell'industria; dal
l'altra si vuol bloccare la 
spinta salariale nell'agricol
tura. E questa viene indica
ta, dal padronato agrario, co
me una possibile « via di svi
luppo » delle campagne, na
turalmente di uno sviluppo 
di tipo capitalistico sia nel
le zone bracciantili che in 
quelle a conduzione mezza
drile e colonica. E' una via 
che, a parte gli squilibri pro
duttivi che produce con gra
vi ripercussioni sull'econo
mia nazionale, si cerca di far 
pagare interamente ai lavo
ratori sacrificandone il livel
lo di vita. 

Ma in una direzione poco 
diversa si è mosso il gover
no di centro-sinistra, sia con 
le leggi agrarie che con la 
posizione assunta negativa 
nelle questioni previdenzia
li. I mezzadri, in particolare, 
si trovano in questi giorni a 
conquistare con la lotta quel 
tanto che la legge sui patti 
agrari ha soltanto promesso: 
è di ieri la notizia che al
l'I RCR di Macerata (ente o-
spedaliero) è stato raggiunto 
l'accordo per aumentare il 
riparto del 5 per cento men
tre nella città si è creato uno 
schieramento unitario, che 
comprende anche la DC, di
retto a far applicare i nuovi 
riparti in tutta la provincia. 

Anche l'applicazione della 
legge regionale siciliana sui 
riparti va avanti grazie alla 
lotta dei mezzadri: nelle pro
vince di Ragusa e Caltanis-
setta è stato imposto il ri
spetto della legge alle più 
grandi aziende (ieri a Cai-
tanissetta si è svolta una 
grande manifestazione). An
che a Carini, dopo l'inter
vento dei carabinieri contro 
le pressioni mafiose, la ri
partizione degli ortaggi si 
svolge secondo la legge: 60 
per cento al lavoratore, 40 
al concedente. 
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